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Book Review - Standard

Gianpiero Dalla Zuanna, Daniele Vignoli 
Piacere e fedeltà. I millennials italiani e il sesso
il Mulino, Bologna 2021, ISBN: 9788815291127

Il contesto italiano si caratterizza ancora (aspetto già denunciato da 
Barbagli et alii 2010) per una carenza di sistematicità nell’ambito delle 
indagini sulla sessualità: se infatti altri Paesi europei vantano un ormai sta-
bile sistema di rilevazione di atteggiamenti e pratiche sessuali della popola-
zione (Francia, Spagna, Germania, UK, Finlandia, solo per citarne alcuni), 
in Italia la ricerca sulla sessualità continua a svilupparsi a macchia di leo-
pardo, coprendo segmenti specifici di popolazione (per es., le donne in età 
riproduttiva, i giovani, la popolazione LGBTQI+) e non offrendo la possibi-
lità di un’analisi di dati longitudinali.

Il presente lavoro non sfugge ai limiti sopra elencati, focalizzandosi sul-
la generazione dei millennials; e tuttavia tenta di ricostruire uno scenario di 
cambiamento attraverso il confronto tra i dati della ricerca che fa da princi-
pale base di analisi, l’indagine Selfy (Sexual and Emotional Life of Youths), 
condotta nel 2017 su un campione di 8000 studenti di Economia e Statisti-
ca in 28 università italiane, e una precedente indagine – SIS (Sexuality of 
Italian Students) – condotta nel 2000-01 coinvolgendo 5000 studenti.

Lasciando al lettore la possibilità di inoltrarsi nella ricchezza e comples-
sità dei dati presentati e discussi, la titolazione dei capitoli invita a interro-
garsi sull’ipotesi di un doppio movimento che romperebbe la staticità delle 
differenze di genere descritte dal famoso bestseller di John Gray, Gli uomini 
vengono da Marte, le donne da Venere (1992). 

Il primo movimento andrebbe da Marte verso Venere, prefigurando, 
nelle modalità di costruzione e gestione dei corsi di vita, un avvicinamento 
degli uomini ai copioni biografici femminili: ne sarebbe indicatori la ridu-
zione della differenza tra ragazzi e ragazze nell’età mediana al primo rap-
porto, e l’incremento della diffusione, tra i ragazzi, di un’iniziazione sessua-
le più simmetrica per età e coinvolgimento affettivo.

Il secondo movimento andrebbe invece da Venere verso Marte, asse-
gnando alla sessualità femminile un riconoscimento che ridurrebbe il dop-
pio standard tradizionalmente presente nelle società occidentali: lo testimo-
nierebbe, tra i vari indicatori, l’aumento della percentuale di giovani donne 
che ha avuto più partner nella vita, dato che si avvicina a quello maschile.

Questo doppio movimento rifletterebbe la tesi di una crescente conver-
genza tra i generi rispetto alla sessualità, pur mantenendosi alcune dimen-
sioni in cui le differenze restano molto marcate: tra le più rilevanti, la que-



250 Raffaella Ferrero Camoletto

stione del piacere, indagato nelle due ricerche confrontate solo rispetto al tema della masturbazione; e il coinvolgi-
mento in rapporti occasionali (in cui la percentuale di ragazze aumenta, ma resta decisamente minoritaria). 

Entrambi questi dati segnalano il permanere di un doppio standard sessuale a livello sia di pratiche che di 
atteggiamenti: l’assenza di un’esperienza autoerotica in quasi 2/3 delle studentesse intervistate, rispetto al 7% degli 
studenti maschi, e la reticenza ad avere rapporti sessuali al di fuori di una cornice relazionale (il 27% delle ragazze 
rispetto al 53% dei coetanei), sono accompagnate dal resistere di una valutazione differenziata della promiscuità 
sessuale in una ragazza e in un ragazzo.

Il quadro che il volume ci consegna è quindi quello di un mutamento lento e in parte solo di superficie, al di 
sotto della quale continuano a scorrere correnti che spingono uomini e donne in direzioni divergenti. Sono soprat-
tutto gli studenti maschi a far registrare tratti di maggiore tradizionalismo in campo sessuale, anche se si fa strada 
un copione sessuale maschile più aperto alla dimensione affettiva e relazionale.

Un aspetto che il testo tralascia, e che avrebbe potuto costituire un aspetto interessante, è un’analisi dei copioni 
sessuali ricostruendo la pluralità dei modelli di maschilità e di femminilità, così come esplorando l’affermarsi di 
identità genderfluid e non binarie. Dimensioni che potranno trovare spazio forse in una prossima edizione della 
survey.

Raffaella Ferrero Camoletto
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